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Che il Sindaco di Scorzè abbia poco gradito il nostro intervento sullo scorso nume-
ro di Miranese Impresa circa la situazione della variante della SR 515 Noalese, ce 
lo aspettavamo; puntualmente l’Associazione proprietaria di questa testata si è vi-
sta recapitare una lettera dove, tra le varie enunciazioni, viene puntualizzato che:
 “…l’errore che mi permetto di sottolinearVi sta nel fatto che il Comune di Scorzè 
non chiede nessun spostamento del tracciato della 515 nel limitrofo territorio 
di Salzano. Vi è una delibera della giunta comunale, rinvenibile anche sul sito 
internet, che è assai chiara. Noi vogliamo la variante alla 515, la consideriamo 
prioritaria e vogliamo venga realizzata prima del casello autostradale. In più 
non chiediamo venga costruita a sud della centrale elettrica in territorio di Sal-
zano (posizione invece che era sostenuta dalla giunta comunale precedente). 
Questa diversa posizione è un dato di fatto ben chiaro e dimostrato”.
Ebbene: ci pare giusto confermare che l’amministrazione Comunale di Scorzè 
non sostiene più, come da noi erroneamente scritto, lo spostamento della va-
riante SR 515 a Sud della centrale elettrica, cioè in territorio del Comune di 
Salzano; ma, cambiando nuovamente opinione (ad ogni rinnovo amministrativo 
a Scorzè è diventata consuetudine), intende cancellare il tratto della variante 
stessa, previsto dalla cosiddetta rotonda di via Mestrina in territorio Noalese 
(parallela per intendersi a Via Volta) fino all’innesto sul tratto della nuova tan-
genziale pensata a Sud del centro abitato di Scorzè.
Con questa soluzione il traffico verrebbe dirottato sulla attuale SP 37 fino all’in-
crocio del “Pioppeto” nel territorio Salzanese per essere poi incanalato sul tratto 
di Via Mestrina fino alla rotonda citata facente parte del 1° tratto della variante 
SR 515 in fase di completamento.
Cosa si può dire di questo progetto? “Peso tacon che sbrego”!
A questo punto la vituperata variante “Caverzan” aveva una sua logica e non 
vanificava quanto sinora fatto, il tratto cioè Noale–Strada Mestrina, assai impe-
gnativo e costoso con il viadotto per il superamento del fiume Marzenego e 
della ferrovia Mestre–Bassano. 
E poi, la sicurezza dove la releghiamo?
Il tratto attuale della strada Mestrina che verrebbe utilizzato è tristemente fa-
moso per i frequenti incidenti anche mortali occorsi; pensiamo sia fuori di 
qualsiasi logica scaricare una mole di traffico non indifferente su una strada 
dalla sezione nettamente inferiore al normale e con accessi carrai frequentis-
simi sino a ridosso dell’abitato di Scorzè.
Ma scusi Sig. Sindaco, ammesso che il comune di Salzano e in parte Noale, nel 
territorio dei quali dovrebbe scaricarsi gran parte del traffico, in un momento 
di smarrimento accettassero una simile situazione, questo vorrebbe dire spre-
care quanto sino ad oggi di positivo fatto, lasciando l’opera incompiuta e nella 
precarietà, come succede in alcune parti d’Italia che evitiamo di citare.
Egr. Sig. Sindaco, a noi non interessa di quale colore sia l’amministrazione che 
governa il Suo Comune, non facciamo discriminazioni né ci piace polemizza-
re, vogliamo fortemente, che le opere decise vengano fatte, non condividia-
mo che si resti con cantieri aperti per un altro ventennio.
Per ultimo constatiamo un silenzio di troppo da parte del Comune di Noale 
fortemente interessato alla questione.
Cosa ne pensano gli attuali amministratori in merito? 

MIRANESE IMPRESA
Reg. Tribunale di Venezia n° 1512 del17/06/2005

Anno VI - Numero 1 - marzo 2010
Periodico bimestrale d’informazione della

 
Associazione Artigiani e Piccole Imprese

Mandamento Mirano
Via Einstein, 8 - 30036 S. Maria di Sala (Ve)

Telefono 041-48.64.77
info@confartigianatomirano.it
www.confartigianatomirano.it

Presidente: Leandro Simion

Direttore responsabile: Giacomo Preto
333.219.63.23 - giaco.preto@libero.it

Direttore organizzativo: Damiano Dori
041-48.64.77

Stampa: Marca Print - arti grafiche
Via Arma di Cavalleria, 4 Quinto di Treviso (TV)
info@marcaprint.it - www.marcaprint.it

AVVISO “Miranese 
Impresa” è pubblicato 
con cadenza bimestrale; è 
distribuito in copia gratui-
ta a tutti gli interessati dai 
Distributori di giornali e rivi-
ste del Miranese. Numero 
di copie stampato 20.000

Associazione Artigiani 
e Piccole Imprese 
Mandamento Mirano

Associazione Artigiani e Piccole Imprese 
Mandamento Mirano

Damiano Dori

LA PROVINCIALE MESTRINA E’ INADEGUATA!

La lettera del Sindaco di Salzano

Prima di intentare un recupero credito è sempre opportuno fare una valutazione preventiva della 
convenienza, perché non è affatto raro che si spendano soldi in procedure legali senza portare poi a 
casa niente. Più in particolare, bisogna valutare attentamente la situazione del debitore, raccogliere 
informazioni ed esaminare i “segni” che la realtà ci offre relativamente al suo stato economico. 
Può essere sufficiente informarsi presso colleghi o esponenti dello stesso ambiente; vedere come 
ha reagito alle richieste di pagamento inviate tramite lettera prima di iniziare l’azione legale. Ad 
esempio, se non ha mai risposto, o ancora peggio, non ritira la corrispondenza che viene poi 
restituita per compiuta giacenza, non si possono trarre conclusioni molto positive. Naturalmente 
si può fare anche una visura per vedere se ci siano stati protesti che, se presenti, indicano quasi 
sempre, specialmente se per piccoli importi, uno stato di grave difficoltà del debitore, che non di 
rado, quando ce ne sono i presupposti, si traduce in fallimento. Se quello che si riesce a raccogliere 
da soli non è sufficiente, è preferibile, specialmente se si tratta di importi importanti, incaricare una 
agenzia di investigazioni che solitamente, con un costo accessibile, riesce a redigere una relazione 
abbastanza completa ed utile per decidere se procedere con il recupero del credito. Una volta 
ottenuto il rapporto, si può quindi valutare se iniziare l’azione legale. Naturalmente, in questo 
campo non si hanno mai sicurezze.  C’è sempre il rischio che si inizi una procedura per poi vedersi 
interrotta l’iniziativa a causa di un fallimento, oppure che nell’esecuzione, che si inizia contro il 
debitore, intervengano altri creditori con conseguente spartizione del ricavato. Chiarito questo, una 
volta considerate le informazioni raccolte alla luce degli importi rimasti scoperti, si può sempre 
prendere una decisione.

Per evitare i costi del recupero credito, esiste la possibilità di stipulare apposite assicurazioni di 
tutela giudiziaria che, a seconda del premio pagato  o con apposito sovrappremio, 

consentono di poter incaricare gratuitamente un legale per due, o 
quattro, pratiche di recupero all’anno. 

Si tratta di strumenti assolutamente 
consigliabili, che consentono di 
superare i problemi di cui sopra 
e affrontare serenamente almeno 
i principali casi in cui si hanno 
degli scoperti.

Valutazioni per un recupero 
credito

Spiace di dover notare che Rappresentanti di Amministrazioni locali, che dovrebbero essere usi ad intrattenere rapporti con Mezzi d’informazione, rivelino, alla prova dei fatti, miopia e scar-
sità di conoscenza dei percorsi da seguire, delle persone da interpellare o dei giusti contatti da avvicinare. Nel caso in questione – che viene ampiamente chiarito in questa pagina - la lettera 
pervenutaci dal Sindaco di Scorzè non tiene minimamente conto che “Miranese Impresa” è una testata regolarmente registrata in Tribunale e altrettanto regolarmente diretta da un  Respon-
sabile: la lettera “infuocata” scritta dal Sindaco è stata inviata non all’articolista e al Direttore Responsabile, ma alla proprietà. Come dire: se trovo  sul Gazzettino qualche cosa che non mi 
aggrada, mi rivolgo a Caltagirone e al genero on. Casini.  La garbata risposta del nostro Dori riporta ampiamente i brani  del Suo scritto più consoni al tema trattato e al Suo punto di vista.  
In quanto al motivo del contendere, giuste mi sembrano le osservazioni del’articolista, cioè che il tratto della Mestrina dalla rotonda all’incrocio del “Pioppeto” è di sezione e con 
ingressi carrai tali da non permettere un aumento di traffico  pesante da strada regionale  e che sia finalmente  giunto il momento di smetterla con giochi campanilistici che pro-
vocano danni seri all’economia e allo sviluppo delle tre Comunità coinvolte.                                         					       	    (Dir. Resp. Giacomo Preto)

A quasi otto mesi dall’entrata in vigore della L.R. 
14/8 luglio 2009, meglio consociuta come “Piano 
Casa” e di cui tanto si è discusso, siamo in grado 
di fare un primo piccolo bilancio dell’andamento 
nella provincia di Venezia e nell’area del Miranese 
in particolare.
Ad oggi, in tutta la provincia, sono circa 630 le 

pratiche D.I.A. ricevute dagli uffici dei comuni per 
l’avvio pratico del piano casa: un buon risultato se 
si tiene conto che il suo inizio effettivo si è reso 
possibile solo a fine ottobre, termine ultimo entro 
cui i comuni dovevano adeguare i propri regolamenti 
edilizi in virtù della disposizione regionale. Un 
risultato che vede la zona dei sette comuni del 

Miranese buona protagonista.
Su 630 cantieri apertisi a vario titolo con il piano casa 
ben 137 interessano l’area del nostro Comprensorio, 
pari a poco più di un quinto del totale (22% per 
la precisione), ripartiti nei sette comuni nel modo 
seguente.    

Secondo la Provincia a questi primi 630 cantieri ne 
seguiranno altri nel futuro, segnando quindi per 
l’edilizia un primo rilancio dopo i mesi di flessione 
che hanno colpito il settore soprattutto piccole e 
medie imprese artigianali. Non solo: aspetto molto 
importante è il fatto che molti di questi interventi 
riguardano opere finalizzate al risparmio energetico, 
e ciò rappresenta un fattore molto positivo.
Vogliamo ricordare, infine, che la Legge regionale 
del piano casa è volta a semplificare le procedure 
burocratiche, destinata ad interventi da effettuare sin 
da subito sulle prime case (per queste infatti basta 
una DIA corredata da una specifica documentazione 
e non un vero e proprio permesso di costruire), 
volti all’ampliamento delle stesse, a partire dal 20% 
e a salire fino ad un possibile potenziale del 50%, 
qualora siano utilizzate tecniche di bioedilizia o 
finalizzate al risparmio energetico.

PIANO CASA: il miranese protagonista
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La creazione di un ennesima lobby dietro una norma che 
penalizza ancora una volta un settore dell’artigianato: 
questo quanto denuncia Confartigianato, con altre 
associazioni di categoria in una lettera indirizzata al 
Ministro per i Beni Culturali Sandro Bondi nel settembre 
scorso.  
A finire nell’occhio del ciclone stavolta è l’attività di 
restauro dei beni culturali: con l’entrata in vigore a pieno 
regime del codice dei beni culturali è stata disciplinata la 
figura del “restauratore professionale”, che ufficialmente 
dovrebbe garantire la qualificazione e la professionalità di 
un’attività di alto livello artistico e culturale come quella 
del restauratore, e finirà invece per creare l’ennesima 
cerchia ristretta di persone attorno ai qualii ruoterà un 
settore largamente strategico per il nostro paese, dando 
un sonoro ed energico ceffone alla competenza e alla 
tradizione del saper fare dei tanti bravissimi restauratori 
artigiani.
Che cosa è successo? D’ora in poi per poter ottenere la 
qualifica di “restauratore professionale” (e in subordine 
quella di collaboratore restauratore professionale), 
obbligatoria per poter operare a pieno titolo e in prima 
persona nel settore del restauro dei beni culturali, sarà 
necessario avere il diploma rilasciato da una delle 3 
scuole riconosciute a livello nazionale, oppure, per chi 
opera già nel settore, superare una prova tenuta presso 
il ministero (una specie di esame universitario). Già 
la questione messa in questi termini pare illogica, ma 
occorre anche sapere che il settore del restauro è molto 
specialistico e settoriale, in cui per esempio chi ha un 
ampio know how nel ramo del restauro su legno non si 
occupa del restauro di opere su vetro o carta e viceversa, 
per cui è lampante  che effettuare un esame allargato a 
360° costituisce oltretutto un grosso scoglio.
Questo la dice molto lunga sulla competenza e la 
conoscenza (forse sarebbe meglio dire ignoranza) 
del settore da parte degli “esperti”, a meno che il 
provvedimento e il suo iter applicativo sia specificamente 
studiata a tavolino (e i sospetti in questo senso sono 
forti…..) per favorire alcuni ristretti “beneficiari”…..   
I numeri in questo caso rendono più che mai l’idea 
di che cosa si stia parlando: nel settore del restauro 

Qualche consiglio:
In occasione delle diverse operazioni che compite, 
ricordatevi sempre di conservare tutti i documenti che vi 
possono aiutare a dimostrare la vostra posizione.
Tutte le entrate e le uscite di denaro devono poter essere 
giustificate: è importante conservare la documentazione 
ad esse relativa. Se vi verrà richiesto di fornire informazioni, 
chiarimenti o giustificazioni, mostrate tutti i documenti in 
grado di provare la vostra posizione regolare e le vostre 
dichiarazioni.
Conservare tutti gli estratti bancari o postali, le matrici degli 
assegni, i libretti di risparmio, tutta la documentazione 
riguardante il versamento o la ricevuta di denaro, acquisti 
di una certa rilevanza, spese eccezionali ecc.

Prestiti e doni:
Se predente o date a prestito del denaro ad amici o 
a familiari, pensate a  redigere una ricevuta scritta che 
documenti l’operazione.
Una ricevuta che attesti la data dell’operazione, 
l’ammontare e le modalità del recupero, vi permetterà 
di giustificare facilmente l’entrata o l’uscita di tale 
somma. Prendete la precauzione di far autenticare la 
data del documento da una persona competente e 
scriveteci sotto l’ammontare e la data del rimborso. I 
doni fatti o ricevuti potete sottoporli alle stesse formalità 
burocratiche; redigete un documento che precisi la 
natura e la data in cui il dono è stato fatto. Adottare 
tutte queste precauzioni può servire per giustificare delle 
improvvise entrate o uscite di denaro anche di notevoli 
dimensioni.

Vendite e altri incassi:
 Se vendete il vostro appartamento o la vostra seconda 
casa, conservate scrupolosamente l’atto di vendita e tutti 
i documenti relativi. Segnatevi accuratamente le date 
nelle quali l’acquirente ha saldato l’importo e quelle in 

del patrimonio 
artistico nazionale 
operano quasi 
13000 imprese e 
oltre 32000 addetti, 
c o m p r e n d e n t i 
numerose figure 
s p e c i a l i z z a t e 
nei settori della 
ceramica, della 
cantieristica, degli 
strumenti musicali, 
d e l l ’ o r e f i c e r i a , 
argenteria, del 
tessile, del legno, del vetro; figure in molti casi di 
artigiani, eredi naturali di una secolare tradizione che non 
ha eguali nel mondo. Ma non solo; questi numeri sono 
oltretutto anche largamente insufficienti, considerato 
che, secondo fonti UNESCO, oltre la metà del patrimonio 
artistico mondiale si trova in Italia; per cui ognuno a 
questo punto è in grado di farsi da sé un’idea circa 
l’entità del business in questione.
Ecco da dove nascono i forti sospetti di lobby: se, 
per qualificare professionalmente un settore come 
quello del restauro, invece di riconoscere l’attività svolta 
sul campo dai circa 30000 restauratori artigiani che 
includono in sé la competenza e il saper fare della loro 
secolare tradizione si punta ad affidarla, di fatto, ad una 
“elite” di circa 640 “professionisti”,  è evidente che si 
cerca di restringere il cerchio ai soliti noti (ripetendo lo 
stucchevole teatrino già visto in altri settori), in barba 
a tutti i bei discorsi che si sentono sulla valorizzazione 
del made in Italy (piccola provocazione: cosa ci può 
essere di può “fatto in Italia” del bagaglio di conoscenza 
acquisito in secoli di tradizione dei nostri operatori?), 
e sulle tante caste che nel nostro paese fanno il bello 
e il cattivo tempo. Ah ecco, forse come sinonimo del 
termine lobby l’espressione “casta” è più appropriato; 
parlando di made in Italy è più giusto usare un vocabolo 
italiano: cambia la forma, ma la sostanza, estremamente 
negativa, rimane.   

cui la somma è stata 
accreditata sul vostro 
conto corrente. Se 
vendete l’auto, 
conservate una 
copia dell’atto di 
vendita che precisi il 
giorno e l’ammontare 
della cifra. Qualunque 
sia l’utilizzo fatto del denaro 
frutto della compravendita, conservate i documenti 
giustificativi; accredito sul vostro conto corrente, acquisto 
di una nuova vettura, saldo di un debito, ecc. Che si tratti 
di premi assicurativi, di spese professionali rimborsate 
dal vostro datore di lavoro, di profitti frutto della vendita 
di valori o titoli, conservatene sempre i documenti, gli 
estratti e le ricevute giustificative. 

Titolari di un’attività
Qualora siate titolari di un’attività e quindi abbiate un 
reddito non da lavoro dipendente, non confondete mai le 
operazioni che devono essere effettuate separatamente 
sul conto corrente personale e sul conto corrente 
dell’attività.  Sul conto corrente intestato all’attività devono 
essere versati e prelevati tutti gli introiti che fanno capo 
direttamente al lavoro (incassi di fatture e pagamenti di 
fornitori o prestatori). Di questi ovviamente ci sarà anche 
la registrazioni nelle scritture contabili, quando previsto.  
Tutto ciò che vi verrà corrisposto personalmente a 
vario titolo, non dovrà confondersi con il lavoro. In 
caso  contrario potete essere chiamati, a seguito di un 
controllo fiscale, a dimostrare documentalmente le voci 
che fiscalmente non sono riconducibili alla vostra attività; 
si potrebbe presumente infatti che abbiate percepito 
delle somme senza averle denunciate. 

Agli utenti al SISTRI verranno conseagnati:
• un dispositivo elettronico per l’accesso in sicurezza dalla propria postazione al sistema informatico, 
definito dispositivo USB, idoneo a consentire la trasmissione dei dati, a firmare elettronicamente le 
informazioni fornite e a memorizzarle sul dispositivo stesso. 
• per ciascun dispositivo USB, l’identificativo utente (username), la password per l’accesso

al sistema, la password di sblocco del dispositivo (PIN) e il codice di sblocco personale (PUK);
• un dispositivo elettronico da installarsi su ciascun veicolo che trasporta rifiuti, con la funzione di 
monitorare il percorso effettuato dal medesimo, definito black box. La consegna e l’installazione della 
black box avviene presso le officine autorizzate, il cui elenco è fornito contestualmente alla consegna 

del dispositivo USB e disponibile sul Portale del SISTRI;
• apparecchiature idonee per monitorare l’ingresso e l’uscita degli automezzi dagli 
impianti di discarica.

ATTENZIONE OFFICINE ELETTRAUTO
serve l’autorizzazione per l’installazione del dispositivo “black box” nei 

veicoli adibiti al trasporto di rifiuti
L’installazione delle black box sui veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti 
può essere effettuata dalle imprese iscritte nel Registro delle imprese 
esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.122, 
sezione elettrauto. Tali officine devono altresì essere dotate di computer e 
collegamento ad internet, senza particolari requisiti di banda di trasmissione. 
Per essere autorizzati all’installazione delle black box, i soggetti di cui sopra 
devono presentare domanda di autorizzazione al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, accedendo al sito www.sistri.it, e 
compilando l’apposita sezione.
I dati comunicati dalle officine saranno confrontati con quelli in possesso 
delle Camere di Commercio. Le domande devono essere presentate entro 

30 giorni dalla data di entrata in vigore del Decreto.
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare inviterà i 

soggetti che avranno presentato la domanda di autorizzazione e che saranno 
risultati in possesso dei requisiti prescritti a partecipare a corsi di formazione 

gratuiti. I corsi, di carattere teorico/pratico, sono strutturati in un solo modulo della 
durata di 6 ore e si terranno nelle date pubblicate sul Portale SISTRI. L’attestazione di 

partecipazione al corso di formazione è requisito necessario per ottenere l’autorizzazione 
all’installazione delle black box. Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare provvede 
alla formazione dell’elenco delle officine autorizzate, che sarà pubblicato sul Portale SISTRI e sarà 
liberamente consultabile.

I COSTI DEL NUOVO SISTEMA
I soggetti destinatari del SISTRI aderiscono allo stesso mediante la procedura di iscrizione descritta e tramite il 
versamento di un contributo. Tale contributo è destinato alla copertura degli oneri derivanti dalla costituzione 
e dal funzionamento del SISTRI ed è versato per ciascuna attività di gestione dei rifiuti. 
Le imprese che raccolgono e trasportano i rifiuti verseranno il contributo per la sola sede legale e per 
ciascun veicolo adibito al trasporto rifiuti.
Il livello dei contributi, per categoria di soggetti obbligati, risponde ai seguenti criteri:
• dimensione d’impresa;
• tipologia di rifiuti;
• quantità dei rifiuti prodotti, trasportati e gestiti.
Il contributo si riferisce all’anno solare di competenza e i versamenti devono essere effettuati  
mediante versamento diretto presso la competente Tesoreria Provinciale dello Stato, oppure tramite 
conto corrente bancario o bonifico bancario i cui estremi saranno indicati nel Portale SISTRI, con le 
seguenti modalità:
• per il primo gruppo di utenti il pagamento dovrà essere effettuato entro il 30 marzo 2010;
• per il secondo gruppo di utenti il pagamento dovrà essere effettuato entro il 27 aprile 2010;
• per il terzo gruppo di utenti il pagamento della quota di iscrizione potrà essere versato a decorrere
dal 12 agosto 2010 in poi.
L’operatore dovrà quindi segnalare, con le modalità contenute nel Portale, l’avvenuto pagamento 
al SISTRI e successivamente presentare, alla Camera di Commercio competente o all’Associazione 
Imprenditoriale delegata, o alla Sezione regionale o provinciale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
per le imprese che esercitano attività di trasporto, la ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di 
iscrizione al SISTRI. Riportiamo nelle tabelle che seguono i principali valori dei contributi da versare, 
a seconda della categoria di utenti, che possono maggiormente interessare gli artigiani.
I contributi potranno essere rideterminati annualmente con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
tutela del Territorio e del Mare.

INFORMAZIONI SULL’OPERATIVITA’ DEL SIS.T.RI.
Dopo la fase di iscrizione che scade il 30 MARZO per chi effettua raccolta e trasporto di rifiuti e il 29 APRILE 
per le ditte che producono rifiuti pericolosi e quelle che producono rifiuti non pericolosi con più di 10 
dipendenti, inizia la procedura di regime del nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti; conseguentemente alla 
consegna della chiavetta usb a ogni iscritto, il sistema entrerà in vigore dal prossimo 12 agosto.
La chiavetta USB che, a seguito dell’iscrizione al SISTRI, la CAMERA DI COMMERCIO consegna al produttore 
di rifiuti, contiene tutti i dati identificativi della ditta nonché username e password per accedere al sistema ed 
effettuare le registrazioni. Quindi non più registrazioni su supporto cartaceo ma solo telematiche direttamente 
nel sito del Ministero dell’Ambiente.
QUESTO MECCANISMO PRESUPPONE UNA CONNESSIONE A INTERNET, L’UTILIZZO CONTINUO DEL 
COMPUTER E ANCHE DI UNO SCANNER PER ALLEGARE LE ANALISI DEI RIFIUTI.
Inserendo la chiavetta USB nel computer e collegandosi a internet, il produttore di rifiuti (quindi l’artigiano) 
accede a due aree: quella della registrazione dei rifiuti – che deve avvenire ogni 10 giorni – e quella della 
movimentazione relativa agli smaltimenti – che dovranno effettuarsi almeno una volta all’anno.
Per lo smaltimento: il trasportatore inserisce la propria chiavetta nel computer dell’artigiano e si carica i 
dati relativi ai rifiuti; dopodiché inserisce la chiavetta nella black-box del camion e diventa responsabile dei 
rifiuti presi in consegna. Da queste brevi informazioni si deduce che l’operatività è articolata e complessa e 
soprattutto monitorata dagli organi istituzionali di controllo e chiede registrazioni ATTENTE E PRECISE.
RISPETTO A QUANTO SOPRA DESCRITTO, LA NORMATIVA PREVEDE UNA SOLA POSSIBILITA’ 
DI NOTEVOLE SEMPLIFICAZIONE PER LE AZIENDE: LA POSSIBILITA’ DI DELEGARE 
ALL’ASSOCIAZIONE TUTTA LA “GESTIONE SISTRI”
IN QUESTO MODO, DELEGANDO L’ASSOCIAZIONE ARTIGIANI, L’AZIENDA AVRA’ SOLO L’OBBLIGO DI 
COMUNICARE MENSILMENTE I DATI DI PRODUZIONE DEI RIFIUTI.
IN OCCASIONE DELL’APPUNTAMENTO PER IL MUD IL FUNZIONARIO SARA’ IN GRADO DI PROCEDERE 
ALL’ATTIVAZIONE DELLA DELEGA NECESSARIA PER LA GESTIONE OPERATIVA DEL SISTRI.

TRASPORTATORI DI PROPRI RIFIUTI:
(iscrizione all’Albo con procedure semplificate)
CONTRIBUTO: 	 -	 fino a due veicoli e 100 per ogni veicolo
		  -	 oltre i due veicoli e 150 per ogni veicolo

TRASPORTATORI:

Quantità annua autorizzata CONTRIBUTO Pericolosi CONTRIBUTO Non pericolosi      

fino a 3.000 t/anno e 120 e 60

fino a 6.000 t/anno e 140 e 70

fino a 15.000 t/anno e 180 e 90

fino a 60.000 t/anno e 250 e 125

fino a 200.000 t/anno e 350 e 175

oltre 200.000 t/anno e 500 e 250

PER OGNI MEZZO DI TRASPORTO e 150 e 150 

PRODUTTORI:

ADDETTI per unità locale           CONTRIBUTO Pericolosi CONTRIBUTO Non pericolosi      

< 10 e 120     e 60 *

da 11 a 50 e 180  e 90

(*) I produttori di rifiuti non pericolosi con un un numero di addetti inferiore ai 10 dipendenti potranno scegliere se aderire o meno al SISTRI.

Questa la sigla che definisce l’attuazione del 
sistema info-telematico per la tracciabilità dei 
rifiuti e la gestione dei relativi adempimenti.

L’attuale sistema cartaceo, basato sul registro di carico e 
scarico, sul formulario dei rifiuti e sul MUD, sarà rimpiazzato 
da un innovativo procedimento informatico che “promette” 
semplificazioni nelle procedure e in alcuni casi anche minori 
costi per le imprese. 

E’ stato pubblicato lo scorso 13 gennaio il decreto che 
istituisce il nuovo sistema telematico di tracciabilità e 
gestione degli adempimenti in materia di rifiuti speciali 
(SIS.T.RI.).

Il Ministero dell’Ambiente, infatti, aveva più volte confermato di voler avviare, in tempi brevi, le 
nuove procedure per arrivare alla completa attuazione del nuovo sistema di tracciabilità, già entro 
i primi 6 mesi del 2010. Gli interessati alle nuove procedure sono i seguenti:

A) CATEGORIE DI SOGGETTI OBBLIGATI AD ISCRIVERSI AL SISTRI:
•   Produttori iniziali di rifiuti pericolosi;
•   Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi con più di dieci dipendenti;
•   Commercianti ed Intermediari di rifiuti senza detenzione;
•   Trasportatori professionali che raccolgono e trasportano rifiuti speciali;
•   Aziende che effettuano il trasporto dei propri rifiuti pericolosi;
•   Recuperatori e smaltitori;

B) CATEGORIE DI SOGGETTI CON ISCRIZIONE AL SISTRI FACOLTATIVA:
•   Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che non hanno più 
    di dieci dipendenti;
•   Aziende che effettuano il trasporto dei propri rifiuti non pericolosi.

LE NUOVE SCADENZE PER L’ISCRIZIONE
L’operatività del nuovo sistema prevede una gradualità di iscrizione secondo il seguente calendario:
A) entro il 30 marzo 2010 per:
- coloro che effettuano a titolo professionale attività di raccolta e di trasporto di rifiuti;
- i commercianti e gli intermediari di rifiuti;
- coloro che svolgono operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti;
- le imprese e gli enti che producono rifiuti pericolosi e che occupano più di 50 dipendenti;
- le imprese e gli enti con più 50 dipendenti, che producono rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni 
industriali, artigianali e da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi da potabilizzazione, da 
depurazione delle acque e da abbattimento fumi.

B) entro il 29  aprile 2010 per:
- le imprese e gli enti che producono rifiuti pericolosi e che occupano fino a 50 dipendenti;
- le imprese e gli enti che producono rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali, artigianali e 
da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi da potabilizzazione, da depurazione delle acque e da 
abbattimento fumi che occupano da 11 a 50 dipendenti.

A seguito dell’iscrizione effettuata dalle aziende, sarà poi cura del sistema camerale (Camere di 
Commercio e Sezioni territoriali dell’Albo Gestori Ambientali) avvisare i soggetti che hanno presentato 
domanda per il ritiro dei dispositivi informatici, che comunque andranno utilizzati solo a partire
- dal 13 luglio 2010 per i soggetti tenuti a presentare la domanda di iscrizione entro il 30 marzo 
- e dal 12 agosto 2010 per i soggetti tenuti a presentare la domanda di iscrizione entro il 29 aprile.

Per i soggetti che intendono iscriversi al SISTRI su base volontaria, la domanda di adesione 
può essere inoltrata successivamente al 12 agosto 2010.

LA PROCEDURA D’ISCRIZIONE
camere di commercio e sezioni regionali albo nazionale gestori ambientali
Per quanto riguarda la procedura da seguire, gli interessati devono iscriversi al SISTRI utilizzando, a loro 
scelta, una delle seguenti modalità:
• modalità on line L’utente deve collegarsi alla sezione del Portale SISTRI (www.sistri.it) dedicata alla 
fase di iscrizione al sistema ed inserire i dati indicati nel modulo di iscrizione.
Il Portale sarà attivo 24 ore su 24 tutti i giorni della settimana.
• modalità via fax L’utente potrà comunicare i dati indicati nel modulo di iscrizione via fax, al seguente 
numero: 800 05 08 63.
Il servizio di ricezione fax sarà attivo 24 ore su 24 tutti i giorni della settimana.
• telefonicamente L’utente potrà comunicare i dati indicati nel modulo di iscrizione telefonando al 
seguente numero verde: 800 00 38 36.
In sede di prima applicazione del Decreto, il call center sarà attivo nei giorni feriali, compreso il sabato, 
dalle 06.00 alle 22.00, sino alla scadenza del termine previsto per l’iscrizione; successivamente, il 
call center sarà attivo nei giorni feriali, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30 e il sabato dalle 
8.30 alle 12.30.
All’atto della comunicazione dei dati, con evidenza dell’effettuato pagamento dei contributi, l’utente dovrà, 
inoltre, specificare anche le modalità (posta elettronica, fax o telefono) con le quali desidera ricevere le 
comunicazioni dal SISTRI, nonché i recapiti (indirizzo di posta elettronica, numero di fax o di telefono) e la 
persona da contattare.

Le Camere di Commercio, le Associazioni imprenditoriali o loro società di servizi delegate dalle Camere 
di Commercio e le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali contatteranno gli 
operatori, con le modalità ed ai recapiti da questi precedentemente indicati, per comunicare luogo e data 
dell’appuntamento per la consegna dei dispositivi USB e, nel caso delle imprese di trasporto, anche luogo e 
data dell’appuntamento per l’installazione delle black box presso le officine autorizzate.

Sberleffo agli artigiani restauratori: 
nuova casta in arrivo

Indicazioni in merito al fisco   

PARTE IL “SISTRI”

I DISPOSITIVI ELETTRONICI DEL SISTRI

Gestione dei rifiuti: cambiano le regole

Noale e Salzano, poi Noale e Scorzè e ancora Scorzè e 
Salzano: questi gli scontri nel duro iter per la realizzazione 
della Variante alla S.R. 515 che, intervento augurabile fino 
a 20 anni fa per liberare dal traffico pesante i centri di  
Noale e Scorzè, diventa oggi opera imprescindibile per uno 
snellimento della viabilità di tutto il comprensorio. Con il 
Passante mestrino, ormai è tutta la viabilità del Miranese ad 
essere compromessa e se il casello (o i caselli, dalle ultime 
notizie) del Passante verrà fatto in territorio scorzetano, 
non saranno proprio gli automezzi pesanti di tutto il 
Comprensorio, ad esserne direttamente interessati? 
E Noale; cosa dice Noale oggi, più di ieri, penalizzata dal 
traffico pesante? Lo chiediamo all’Assessore alla Viabilità 
della Città dei Tempesta Luciano Gobbato.

SPECIALE

sistri

Andrea Dal Corso

Barbara Ortes

“Premetto che  questi ultimi 
sviluppi della vicenda sono 
stati assunti in prima persona 
dal Sindaco che intende 
giungere ad una mediazione 
tra i due Comuni vicini. Noale, 
quindi, tace. E si impone il 
silenzio anche il sottoscritto, 
Assessore alla Viabilità, pur 
soffrendo, dato il carattere,.  
Ma due domande continuano 
a pressarmi:  
I°) Via Cornarotta- via Volta, se 
non erro, è strada provinciale 
37; strada ampia (più larga 

del tratto di Variante ad oggi terminato che, sotto questo 
aspetto, grida vendetta e suscita disgusto) e predisposta ad 
un traffico pesante.  Che senso ha costruire una parallela, che 
vi confluisca dopo la centrale Enel, rovinando coltivazioni e 
distruggendo il territorio? Eppoi, non è strada della Provincia, 
pur attraversando, in parte, il territorio salzanese ? Chi 
comanda in casa di chi?  
II°) il casello del Passante (o i caselli) che sorgerà in territorio 
scorzetano farà confluire verso quell’area tutto il traffico, anche 
quello salzanese, e non viceversa.  Gli automezzi pesanti, quelli 
della 515, da Noale verso Treviso o verso il Passante, non 
gireranno mai verso Robegano o verso Salzano; probabilmente 
sarà proprio il contrrario. Quelli provenienti dalla vicina zona 
industriale salzanese o dalle imprese edili di quel comune 
cercheranno un’uscita più rapida verso il Passante o verso la 
S.R.515. La rotonda sul ponte nuovo, di cui è stata richiesta 
la realizzazione, non è assolutamente un’idea nuova nel 
nostro comprensorio e, nel caso specifico non è poi fuori 
luogo, eliminando l’incrocio semaforico, snellendo il traffico e 
diminuendo i  fattori di rischio. In ogni caso prevedo l’apertura 
dell’intero tracciato del primo tratto Noale - S.P.38 “Mestrina” 
per il mese di giugno.
E per quel periodo sapremo di più anche riguardo alla mia 
proposta per la creazione dei due nuovi sottopassi per Noale; 
in modo particolare  quello  di via Ongari, che sostituisce 
quello, difficile da realizzare, di via Tempesta: in pratica, dalla 
regionale 515, all’altezza degli impianti sportivi, da Treviso 
verso Padova, il traffico leggero si indirizzerà a sinistra su via De 
Pol e poi in via Ongari che, con il nuovo sottopasso alla linea 
ferroviaria, nel terreno della Fornace  agli Ongari Cavasin, si 
allungherà verso una nuova rotonda in via Dei Novale (S.P.38) 
dove verrà finalmente realizzato anche il secondo sottopasso. 
Da qui potrà essere raggiunta la rotonda sulla Variante e 
quindi ritrovata la strada verso la 515 e Padova. Naturalmente 
il percorso è facile anche nel senso contrario. Una sorta di 
minicirconvallazione per i mezzi leggeri che potranno così 
bypassare l’intero Centro Storico. Questo è quanto per la 
Viabilità. Posso assicurare che, concluse queste opere, nessun 
automezzo pesante circolerà più per Noale. Mi auguro ora che 
i tempi per l’ attuazione della “minicirconvallazione” non siano 
quelli impiegati per la realizzazione della Variante.
  					     Giacomo Preto

La viabilità vista 
da Noale

Luciano Gobbato, Assessore alla 
Viabilità del Comune di Noale

Tratto della Provinciale Mestrina interessato dalla Variante


